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La guerra non ha mai abbandonato la “condizione umana”. La presunta eccezione rappresentata 
dal continente europeo tra 1945 e 2022, data dell’invasione russa dell’Ucraina, è solo apparente: si 
pensi alle guerre etnico-civili nei Balcani negli anni ‘90, o al perdurare del conflitto israelo-palestinese 
fino a Gaza. E, uscendo da una prospettiva di eurocentrismo, alle decine di conflitti a bassa e media 
intensità che continuano a incendiare vaste aree del mondo, soprattutto in Africa. In questo scenario, 
il Dipartimento di Comunicazione ed Economia dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
promuove il Convegno internazionale multidisciplinare “Atmospheres of War. Scientific Investigations 
into the Global Warfare Agenda after February 24, 2022”, con relazioni di natura teorica e presentazioni 
di ricerche empiriche, che si propone quale punto di  partenza di un lavoro pluriennale di indagine 
scientifica e accademica intorno alle tematiche del “Warfare” contemporaneo.

10.15 Prima sessione
Saluti istituzionali del Direttore del DCE Paolo Di Toma
Introduzione ai lavori:
 Federico Montanari e Massimiliano Panarari (Università 
di Modena e Reggio Emilia), The New Warfare Paradigms, 
between infowar, sharp power and drones

Interventi, chair Nicola Dusi (UniMoRe)
 Roberto Santaniello (European Commission – 
Eurobarometer), European Union, War and Public Opinion.
 Andrés Malamud (Instituto de Ciências Sociais da 
Universidade de Lisboa), Preventing war: between European 
failure and South American success.
 Giovanni Fiorentino (Università della Tuscia), L’occhio 
del medium e l’arma che estende il controllo.
 Denisa Butnaru (Privatdozentin, RWTH Aachen 
University), Perceiving “otherwise”: how algorithmic warfare 
diffracts experience.
 Francesco Strazzari (Scuola Superiore Sant’Anna, Pisa), 
The varieties of peace.

13.30 Pausa e light lunch

14.30 Seconda sessione, chair Ruggero Ragonese (UniMoRe)
 Sandro Mezzadra (Università di Bologna), Verso un 
mondo post-egemonico? Guerra e capitale nella crisi del sistema 
mondo.
 Juan Alonso-Aldama (Université Paris Cité), Il figurale e 
le atmosfere di guerra/ Le figural et les atmosphères de guerre.
	 Giorgio	Grignaffini	(IULM Milano), Regimi aspettuali 
dell’informazione di guerra: la creazione di un’atmosfera.
 Italo Brandimarte (King’s College London), The 
Ecological Way of War: The Coloniality of Sustainable Violence.
 Francesco Zucconi (IUAV, Venezia), L’ambiente mediale 
del confine.
 Giacomo Tagliani (UniMore), Dare forma all’atmosfera. 
Guerra e immagini nel XXI secolo.
 Caterina Zamboni (UniMore), Sotto l’ombra della sventura 
più grande. Simone Weil e i disastri della guerra.

Conclusioni

Lingue di lavoro: inglese e italiano
Comitato Organizzativo: Federico Montanari, Massimiliano 
Panarari, Vanni Codeluppi,
Comitato scientifico:Vanni Codeluppi, Nicola Dusi, Stefano 
Ghinoi, Federico Montanari, Massimiliano Panarari, Giacomo 
Tagliani.

Comunicazione: Enrico Barbetti, Federico Ferrari


